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L’INTERVENTO
dal nostro inviato

R I M I N I  Giancarlo Giorgetti usa la 
metafora della casa. Del resto, in 
qualche modo, è il tema del Mee-
ting di Rimini (“In luoghi deserti 
costruiremo  con  mattoni  nuo-
vi”). E lo fa per dire che nei tre an-
ni di governo, il ministero dell’E-
conomia «lavorando in silenzio» 
ha  costruito,  metaforicamente  
parlando, un equilibrio dei conti 
pubblici  su  «fondamenta  soli-
de». E i risultati si cominciano a 
vedere. Si vedono per esempio, 
nel differenziale di rendimento 
dei titoli di Stato italiano rispetto 
a quello degli altri grandi Paesi 
europei. Roma ha praticamente 
riagganciato  Parigi,  con  lo
spread decennale dei Btp rispet-
to agli Oat francesi, si è 
ridotto ormai a meno 
di 10 punti, come non 
accadeva dal 2005. Co-
sì come si è ristretto a 
soli 80 punti il differen-
ziale con i sicurissimi 
bund tedeschi. La soli-
dità del Paese è «perce-
pita», ha detto il mini-
stro, «dai mercati». An-
che se ancora rimane 
una distanza tra questa 
solidità  percepita  e
quella ufficiale espres-
sa  dai  «rating»  delle  
agenzie internazionali. 
Certo,  Standar-
dù6Poor’s avrà pure in-
dossato «gli occhiali ro-
sa», come ha scritto in 
un report, ma di fatto 
l’Italia ha ancora un ra-
ting tripla B+, mentre 
la Francia è nella serie 
“A”.  Ma  tant’è.  Tutto  
questo,  ha  aggiunto
Giorgetti,  ha  portato
«risultati positivi per le 
imprese,  per  le  istitu-
zioni finanziarie e di ri-
flesso anche alle ban-
che stesse». Adesso, ha 
aggiunto,  «tutto  deve  
tradursi in benefici per 
le famiglie». Un nuovo 
“pizzicotto” al sistema 
creditizio a cui il governo chiede 
di fare di più nell’erogazione di 
credito all’economia reale. Non 
si sono però soltanto le banche a 
dover fare i compiti a casa. Un se-
condo “pizzicotto” Giorgetti lo ri-
serva ai fondi pensione italiani, 
quelli che raccolgono i contribu-
ti dei lavoratori che hanno inten-
zione di costruirsi una pensione 
integrativa. 

IL PASSAGGIO
«Sarebbe importante», ha sotto-

lineato il ministro, «che anche 
questi fondi di previdenza com-
plementare finanziati con i con-
tributi dei lavoratori guardasse-
ro più al sistema Italia che all'e-
stero, in quelli che sono investi-
menti infrastrutturali di lungo 
periodo  che  danno  un  rendi-
mento sicuro, non speculativo». 
Giorgetti fa l’esempio del fondo 
pensione canadese Cppb, che ha 
comprato una quota del 17,5 per 
cento  della  rete  di  Tim,  nella  

quale partecipa lo stesso mini-
stero dell’Economia. Se possono 
farlo i canadesi perché non gli 
italiani? Una richiesta ai fondi 
pensione di “fare sistema”, inve-
stire nei  grandi progetti  infra-
strutturali avendo un rendimen-
to sicuro sul capitale. Ed è que-
sta una delle ragioni per le quali 
la  previdenza  complementare  
sarà probabilmente uno dei ca-
pitoli  centrali  della  prossima  
legge di Bilancio. Il governo aiu-

terà i fondi, inserirà misure per 
aumentare  la  partecipazione
dei  lavoratori  alla  previdenza  
complementare, oggi più bassa 
della media europea. Ma al mi-
nistero si comincia a ragionare 
anche di una riforma dei regola-
menti dei fondi stessi, per prova-
re a convogliare una quota mag-
giore di questo risparmio previ-
denziale sull’economia naziona-
le.  Il  sistema della  previdenza 
complementare in Italia è arri-
vato a contare 9,950 milioni di 
iscritti e 243 miliardi di euro di 
patrimonio, non è poco. Non c’è 
solo questo. Sul tavolo c’è anche 
un altro progetto per far conferi-
re il Tfr dei dipendenti pubblici 
in un nuovo grande fondo pen-
sione sempre pubblico. Il rebus 
da sciogliere in questo caso, è co-
me farlo  senza oneri  a  carico 
dello Stato. Si vedrà. 

LA POSIZIONE

Al panel del Meeting ha parteci-
pato, insieme a Giorgetti, anche 
il  presidente dell’Inps Gabriele 
Fava, che ha ricordato come al-
largare la base dei lavoratori è la 
vera  risposta  all’allungamento  
della vita. «Più anni di vita», ha 
detto il presidente dell’Inps, «si-
gnificano una domanda crescen-
te di cure e una nuova sfida per 
l’equilibrio di chi lavora e di chi è 
sostenuto dal lavoro degli altri». 
Dunque, ha aggiunto Fava, «per 
garantire sostenibilità e solida-
rietà in un sistema in cui la forza 
lavoro si riduce e la domanda di 
protezione sociale cresce la ri-
sposta non può essere quella di 
ridurre le tutele o abbassare gli 
standard: la sfida», ha prosegui-
to, «è quella di allargare la base 
di partecipazione al lavoro e al 
welfare». 
Fava ha quindi lodato la «scelta 
strategica e coraggiosa (di Gior-
getti, ndr) contenuta nella legge 
di bilancio 2025 e cioè il prolun-
gamento  dell'attività  lavorati-
va». I dati di Eurostat, ha spiega-
to  ancora  Fava,  mostrano che 
nei paesi europei dove la parteci-
pazione degli over60 è più alta 
l’occupazione giovanile  cresce,  
quindi non c’è un conflitto tra ge-
nerazioni,  ma  una  possibilità  
concreta costruire un nuovo pat-
to tra generazioni». Le sfide po-
ste dalla denatalità sono comun-
que enormi. Lo scorso anno l’Ita-
lia ha toccato il minimo storico 
delle nascite: solo 370 mila culle, 
1,18 bambini per ogni donna. E 
quest’anno è iniziato ancora peg-
gio. Nei primi sei mesi dell’anno 
ci sarebbero già più di una deci-
na di migliaia di nati in meno. Al-
la fine si potrebbe scendere addi-
rittura a 340-350 mila culle que-
st’anno. Più di un inverno demo-
grafico, una vera e propria gla-
ciazione. Anche su questo fronte 
il governo promette nuovi inter-
venti  nella  prossima manovra,  
soprattutto a favore delle mam-
me, sull scia di quanto già fatto 
con gli sgravi contributivi. Avere 
conti pubblici con fondamenta 
solide sarà d’aiuto. 

Andrea Bassi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA STRIGLIATA
AI FONDI PENSIONE:
«GUARDINO DI PIÙ
A CASA LORO
CHE ALL’ESTERO»
E PREPARA LA RIFORMA

IL PRESIDENTE 
DELL’INPS FAVA:
«DARE CHANCE
DI RESTARE INVECE
DELLA PENSIONE
ANTICIPATA»

Giancarlo Giorgetti, 58 anni, 
esponente della Lega, 
è ministro dell’Economia 
dall’ottobre 2022 

`Il ministro al Meeting di Rimini: «Gli istituti beneficiano del nostro
lavoro, restituiscano alle famiglie. Il rating? Più basso di quello percepito»

Giorgetti: «Paese solido
ma le banche aiutino
Ora si investa in Italia»
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IL CASO
dal nostro inviato

R I M I N I  Bloccare l’aumento di tre 
mesi dell’aumento dell’età di pen-
sionamento,  ma  contenendo  al  
massimo l’impatto sui conti pub-
blici. Sarà queìsto uno dei rebus 
principali  che  il  governo dovrà  
sciogliere in vista della prossima 
manovra. Nei ministeri il lavorio 
tecnico è iniziato e si cominciano 
a  valutare  le  prime  soluzioni.  
L’intenzione di fondo è “congela-
re” per due anni l’aumento di tre 
mesi  dell’età  di  pensionamento  
che dovrebbe scattare nel 2027 a 
causa dell’adeguamento automa-
tico alla speranza di vita. L’Inps 
ha già fornito le sue valutazioni 
sui costi di questo intervento, che 
oscillerebbero attorno al miliar-
do di euro l’anno. Una delle ipote-

si  che  si  stanno  valutando  per  
“calmierare” in parte questo co-
sto, sarebbe quella di introdurre 
delle nuove mini-finestre di uno 
o due mesi. Come funzionerebbe-
ro? L’età per il pensionamento di 
vecchiaia resterebbe ferma a 67 
anni fino al 2029 (non salirebbe 
cioè a 67 anni e tre mesi), ma una 
volta maturati i requisiti, bisogne-
rebbe attendere un altro mese (al 
massimo due) prima di ricevere 
l’assegno. Un sistema già utilizza-
to dal governo. Per esempio per 
Quota 103, il pensionamento con 
62 anni di età e 41 di contributi. 
Chi usa questo scivolo (aperto fi-
no alla fine di quest’anno), prima 
di ricevere l’assegno deve atten-

dere 7mesi se è un dipendente priva-
to e 9 mesi se è un dipendente pub-
blico. Anche per la pensione antici-
pata contributiva, quella che per-
mette di lasciare il lavoro con 42 an-
ni e 10 mesi di contributi a prescinde-
re dall’età (che diventano 41 anni e 10 
mesi per le donne), è prevista una fi-
nestra di 3 mesi (4 per i dipendenti 
degli enti locali). Si tratta insomma, 
di un sistema già rodato e che po-
trebbe essere ulteriormente aggiu-
stato. 

Ma il pacchetto previdenziale si 
preannuncia più articolato. C’è, per 
esempio, da decidere il destino di 
Quota 103, Opzione Donna e dell’A-
pe sociale, tutte misure che andran-
no a scadenza alla fine dell’anno. 
L’intenzione del  governo  sarebbe 
quella di accantonare il sistema del-
le Quote, anche perché dopo la stret-
ta dello scorso anno, non ha avuto 
un grande successo (oltre alle fine-
stre ha sicuramente pesato il ricalco-
lo contributivo dell’assegno e il tetto 
agli importi). E lo stesso potrebbe va-
lere per Opzione Donna e per l’Ape 

sociale. La Lega, attraverso il sottose-
gretario al lavoro Claudio Durigon, 
spinge per introdurre un meccani-
smo di flessibilità che permetta a tut-
ti i lavoratori, pubblici e privati, di 
poter lasciare in certe condizioni a 
64 anni, utilizzando allo scopo an-
che il Tfr e, per chi ce li ha, i versa-
menti ai fondi pensione integrativi.

Un primo intervento in questa di-
rezione c’è stato nella scorsa mano-

vra che ha aperto alla possibilità, per 
i lavoratori interamente “contributi-
vi”, di uscire dal lavoro a 64 anni d’e-
tà attraverso il cumulo della previ-
denza obbligatoria con quella com-
plementare in modo da raggiungere 
la soglia di 3 volte l’assegno minimo 
(vale a dire 1.616,04 euro al mese), 
necessaria per poter andare in pen-
sione. Gi anni minimi di versamenti 
necessari a lasciare il lavoro, che nel 

sistema contributivo era fissata a 
20 anni, è stata elevata a 25 anni 
(e nel 2030 salirà ancora fino a 30 
anni). Tra le ipotesi allo studio c’è 
quella di dare questa possibilità 
anche a coloro che sono nel siste-
ma misto e che abbiano, come nel 
caso dei “contributivi” almeno 25 
anni  di  versamenti  all’Inps.  Si  
tratta comunque di una soluzio-
ne sulla quale la Ragioneria gene-
rale dello Stato avrebbe manife-
stato qualche dubbio. 

I CONTEGGI
Così come la stessa Ragioneria,  
nel suo ultimo rapporto sul siste-
ma previdenziale italiano, ha sot-
tolineato come bloccare l’adegua-
mento dell’età di pensionamen-
to, avrebbe degli effetti di riduzio-
ne degli assegni. I meccanismi di 
stabilizzazione automatica del si-
stema previdenziale italiano so-
no infatti due: uno che aumenta 
l’età all’aumentare della vita me-
dia (facendo salire anche gli asse-
gni grazie ai maggiori contributi 
versati),  e  l’altro  che  riduce  le  
pensioni tramite i coefficienti di 
trasformazione. Questo secondo 
meccanismo  serve  ripartire  il
montante  dei  contributi  su  un  
tempo più lungo in cui il lavorato-
re sarà in pensione. Ma se il pri-
mo meccanismo si blocca e il se-
condo no, l’effetto è una riduzio-
ne degli assegni che la Ragioneria 
ha quantificato in un taglio del 9 
per cento. 

Andrea Bassi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il numero dei pensionati in Italia e il loro reddito

WithubFonte: Inps

Anno 2024

Importo Dati in euro

1.861 1.884

Pensionati INPSPensionati complessivi

16.305.624 15.721.720

Uomini

7.918.048

7.540.661

Donne

8.387.576

8.181.059

Donne

1.595 1.610

Uomini

2.143 2.181

VERSO L’ARCHIVIAZIONE
DI QUOTA 103
E DI OPZIONE DONNA
LA NUOVA FLESSIBILITÀ
CON LA PREVIDENZA
COMPLEMENTARE

La Banca d’Italia prevede 
una crescita dell’inflazione 
in Italia nel 2025 dell’1,6% 
su base annua. I prezzi 
cresceranno poi dell’1,5% 
nel 2026 e del 2% nel 2027

Nel Documento di finanza 
pubblica il governo ha 
previsto una crescita del Pil 
nel 2025 dello 0,6%. 
L’economia italiana 
accelererà poi allo 0,8% nel 
2026 e nel 2027

I NUMERI

1,6%
L’andamento
dell’inflazione

0,6%

È la stima del deficit in 
rapporto al Pil indicata nel 
Def. Il deficit potrebbe però 
scendere sotto il 3% già 
quest’anno facendo uscire 
l’Italia dalla procedura Ue 
per disavanzi eccessivi

`Si apre il cantiere della riforma previdenziale. Per fermare l’adeguamento
alla speranza di vita servono 2 miliardi. L’ipotesi di erogare l’assegno un mese dopo

3,3%
Il rapporto 
deficit-Pil

La pensione resta a 67 anni
Una mini finestra per l’uscitaLa crescita del Pil

prevista nel 2025
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LO SCENARIO
R O M A  L’adagio “piccolo è bello” 
sembra  ancora  più  superato
nell’era dei dazi. Tra minore ac-
cesso al mercato americano, au-
menti  dei  costi  per  spedire  le  
merci Oltreoceano, difficoltà - in 
tutta la catena globale - negli ap-
provvigionamenti di materie pri-
me e beni strumentali, la stretta 
tariffaria voluta dalla Casa Bian-
ca rischia di strozzare le micro e 
le piccole imprese italiane. Con-
fartigianato, non a caso, ha pa-
ventato  una  riduzione  dell’ex-
port per questo segmento fino a 
3 miliardi.

Ice e Istat - nell’ultima edizio-
ne del rapporto “L’Italia nell’eco-
nomia internazionale” - hanno 
stimato che nel nostro Paese ci 
sono «6mila imprese, con oltre 
140mila  addetti»,  altamente
«vulnerabili di fronte alla svolta 
protezionistica dell’amministra-
zione statunitense». Se tutte so-
no «esposte in modo diretto a ri-

schi potenziali elevati», di que-
ste circa l’80 per cento sono «im-
prese  di  piccola  dimensione  e  
con  governance  domestica».
L’ufficio studi di Confartigiana-
to è andato oltre e ha stimato 
che i dazi al 15 per cento ameri-
cani sui beni europei rischiano 
di far saltare fino a 33mila posti 
di lavoro in tutta la produzione 
italiana,  una  parte  dei  quali
all’interno di micro e piccole im-
prese. Proprio questo mondo - 
che vale il 95 per cento del made 
in Italy  con oltre  4  milioni  di  
aziende - potrebbe dover rinun-
ciare a quasi un terzo - tre mi-
liardi - degli 11 miliardi di fattura-
to verso gli Stati Uniti.

Luigi Granelli,  presidente di  
Confartigianato,  sottolinea che 
pagheranno un caro prezzo sia 
«le piccole imprese che sono in-
serite  in  grandi  filiere  guidate  

dai grandi colossi dell’export sia 
quelle che, con tutte le difficoltà 
del caso, si muovono da sole per 
conquistare  i  mercati  interna-
zionali». Anche perché, oltre al-
le difficoltà sul mercato america-
no, a livello domestico i piccoli 
potranno pagare più di altri la 
sovrapproduzione cinese, «l’on-
data di prodotti a basso prezzo 
che il colosso asiatico con i dazi 
non riuscirà più a vendere negli 
Usa e che proverà a piazzare sui 
mercati europei». 

Secondo Granelli, la soluzio-
ne sta, da un lato, nel diversifica-
re i Paesi dove esportare - «Guar-
dando sempre di più a Sud Ame-
rica,  Arabia Saudita  e  Emirati  
Arabi» - dall’alto rafforzare le re-
ti di imprese, i vecchi consorzi 
per superare il nanismo, raffor-
zando «la collaborazione con l’I-
ce, Sace, Simest e il sistema ca-
merale». Entrando più nello spe-
cifico, aggiunge il numero uno 
di numero uno di Confartigiana-
to, «i comparti che rischiano di 

essere maggiormente colpiti so-
no la moda, l’arredamento, il le-
gno, l’alimentare e la meccani-
ca, ma anche l'occhialeria, la va-
ligeria e l'oreficeria». 

I dazi, però, rischiano di avere 
impatti  anche  sul  fronte  del
commercio al dettaglio. Il Wall 
Street Journal ha raccontato che 
negli  Stati  Uniti  colossi  come  
Walmart, Amazon e T.J. Maxx 
hanno incrementato le vendite a 
scapito dei concorrenti più pic-
coli, assorbendo i dazi con prez-

zi più allettanti. Walmart, nono-
stante i ripetuti allarmi sugli au-
menti, ha deciso di accollarsi il 
grosso dei rincari, T.J. Maxx sta 
acquistando le scorte in eccesso 
che altri rivenditori hanno ordi-
nato prima dell'entrata in vigore 
dei dazi e ora devono smaltire, 
mentre Amazon ha ridotto tem-
pi e costi delle consegne.

I LIVELLI
I grandi - sfruttando le loro liqui-
dità e capacità di fare economie 
di scala - hanno assorbito gli ex-
tracosti legati ai dazi, riducendo 
gli spazi di mercato dei piccoli. E 
in Italia crescono i timori che la 
stessa tendenza possa indeboli-
re i livelli di negozi. Secondo Ma-
riano Bella, direttore del Centro 
studi di Confcommercio, «da noi 
le restrizioni tariffarie finiranno 
per acuire le problematiche del 
commercio,  in primo luogo la 
capacità di spesa degli italiani. 
Ma  parliamo  di  un  comparto  
che ha visto chiudere in dieci an-
ni oltre 120mila attività sotto il 
peso di criticità come il calo de-
mografico e la desertificazione 
dei centri storici. Fenomeni che, 
insieme, hanno portato in dieci 
anni alla chiusura di 120mila ne-
gozi».  L’economista  sottolinea  
che «soltanto con il tempo capi-
remo  i  vari  impatti  all’econo-
mia.  Detto  questo,  un  mondo  
con i dazi è un mondo peggiore. 
Di conseguenza, la spinta inflat-
tiva attesa in America e il conta-
gio a livello internazionale sul 
resto dell’umanità ci impoverirà 
tutti. E quindi ci saranno meno 
soldi per fare acquisti. Per non 
parlare  delle  ripercussioni  sul  
turismo: gli  statunitensi che si 
scopriranno con meno risorse, 
faranno più fatica a venire in Ita-
lia.  E  loro,  lo  sappiamo bene,  
non badano a spese quando fan-
no shopping».

Francesco Pacifico
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`La stretta voluta dalla Casa Bianca rischia di strozzare le piccole imprese italiane
Per Confartigianato nelle aziende sono in pericolo fino a 33mila posti di lavoro 

Dazi, conto salato per le Pmi
3 miliardi di export in meno

GLI IMPRENDITORI:
«ORA GUARDARE 
SEMPRE DI PIÙ 
A SUD AMERICA, 
ARABIA SAUDITA 
ED EMIRATI ARABI» 

I distretti più a rischio

WithubFonte: Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat

Le province per export in alcuni cluster in cui Italia è primo esportatore UE in USA

4.891

Salerno

Parma

Modena

Milano

Napoli

Grosseto

10,5

6,3

5,6

5,5

5,1

4,8

Prodotti alimentari

2.644

Firenze

Milano

Vicenza

Roma

Fermo

Treviso

33,1

29,2

8,6

2,8

2,3

2,3

Articoli in pelle

1.342

Milano

Firenze

Treviso

Fermo

Macerata

Forlì-Cesena

32,6

26,7

4,0

3,9

3,4

2,3

Calzature

2.440

Milano

Firenze

Perugia

Vercelli

Bologna

Napoli

29,2

16,1

8,3

4,7

3,2

3,2

Articoli di abbigliamento

1.638

Modena

Massa-Carrara

Reggio Emilia

Verona

Bologna

Bergamo

22,1

11,8

8,7

8,2

5,0

3,9

Altri prodotti della lavorazione
di minerali non metalliferi

1.479

Arezzo

Vicenza

Alessandria

Milano

Treviso

Firenze

33,9

28,3

11,9

10,2

4,0

2,5

Gioielleria, bigiotteria e pietre
preziose lavorate

1.605

Pordenone

Treviso

Monza Brianza

Milano

Bari

Como

18,1

10,9

9,9

8,0

6,8

6,1

Mobili

542

Brescia

Pesaro e Urbino

Lecco

Bergamo

Como

Milano

35,0

17,7

6,8

3,6

1,8

1,6

Armi e munizioni

178

Treviso

Forlì-Cesena

Mantova

Genova

Rimini

Milano

45,2

15,8

9,8

5,5

4,8

3,6

Articoli sportivi

Prodotto valore export in mln € % sul totale export in USA del settore
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GLI INTERVENTI 
DI MANUTENZIONE
SULL’INFRASTRUTTURA
FINALIZZATI 
AL POTENZIAMENTO 
TECNOLOGICO

I LAVORI
R O M A  Chiusi  i  cantieri  estivi
dell’Alta velocità ferroviaria,  i  
treni tornano gradualmente ai 
tempi di percorrenza ordinari. 
Nel mese di  agosto i  lavori di  
manutenzione  e  ammoderna-
mento della rete avevano infatti 
portato a un allungamento dei 
tempi di viaggio, passati per al-
cuni giorni sulla Roma-Milano 
da 3 ore e 10 minuti a 4 ore e 50.

LA CIRCOLAZIONE
Venerdì è ripresa, come da pro-
gramma, la circolazione sull’in-
tera  linea  direttissima  Firen-
ze-Roma,  sospesa  dall’11  al  21  
agosto fra Chiusi e Orvieto per 
lavori di potenziamento dell’in-
frastruttura. La riapertura si ag-
giunge  a  quella  della  Bolo-
gna-Milano,  avvenuta  lunedì
scorso. Oggi si chiudono invece 
i cantieri per il rinnovo dei bina-
ri sul nodo di Milano e sulla li-
nea per Venezia per la realizza-
zione della nuova tratta dell’Al-
ta velocità tra Verona e Vicen-
za. I lavori nella zona di Genova 

andranno invece avanti fino al 
31 agosto. 

«Gli interventi -  spiegano le 
Ferrovie dello Stato - sono fina-
lizzati  all’ammodernamento
tecnologico  e  prestazionale
dell’infrastruttura, in grado di 
garantire una maggiore regola-
rità del servizio ferroviario e un 

incremento della capacità della 
rete, con benefici in termini di 
puntualità e, a regime, una otti-
mizzazione dei  tempi di  viag-
gio».

Per quanto riguarda la Firen-
ze-Roma fino al 29 agosto, co-
me previsto dalle norme, i treni 
percorreranno le tratte interes-

sate dai cantieri a una velocità 
inizialmente ridotta, con allun-
gamento dei  tempi  di  percor-
renza fino a 15 minuti. La veloci-
tà verrà gradualmente innalza-
ta  fino  a  raggiungere  quella  
massima prevista a partire dal 
30 agosto.

Rete  ferroviaria  italiana,  la  
società del gruppo Fs che gesti-
sce le linee dell’Alta velocità, ri-
corda che «pianifica i  cantieri 
ad agosto e nel periodo estivo 
per tutelare gli spostamenti di 
pendolari e  studenti».  I  lavori  
sulla linea Milano-Bologna e Fi-
renze-Roma, affermano ancora 
le  Ferrovie,  «sono  stati  pro-
grammati nelle settimane cen-
trali di agosto perché il traffico 

business è quasi azzerato. Su al-
tre linee, come quella Adriatica, 
la manutenzione è stata effet-
tuata  in  primavera  perché  è  
una linea molto frequentata per 
turismo». Nelle sole ore nottur-
ne sui cantieri si riesce a lavora-
re circa tre ore a notte. Con la li-
nea chiusa la velocità di un can-
tiere è invece «8 volte più forte».

LA RETE
Sono circa 1.200 i cantieri attivi 
oggi su tutta la rete italiana, 500 
per  manutenzione  e  700  per  
nuove opere, «con inevitabili in-
terruzioni  temporanee  di  li-
nea». Il numero così alto di lavo-
ri in corso è dovuto alla sovrap-

posizione  delle
opere finanziate  
dal Pnrr agli or-
dinari interventi 
di  manutenzio-
ne.  Questo  ha
portato  anche
all’aumento del-
le interruzioni di 
linea:  dalle
160mila del 2023 
alle 345mila pre-
viste nel 2025, la 
maggior  parte
nei periodi di mi-
nore  afflusso  di  
lavoratori  e stu-
denti pendolari.

Il Piano Strate-
gico 2025-2029 delle Fs prevede 
investimenti per 100 miliardi di 
euro in cinque anni, di cui il 13% 
finanziati  con fondi  Pnrr.  Nel  
2024 Fs, attraverso Rete ferro-
viaria  italiana,  ha  pubblicato  
359 bandi di gara per un valore 
di  13,4  miliardi  e  aggiudicato  
293 gare per circa 10 miliardi. 
Gli investimenti riguardano so-
prattutto  la  manutenzione,  il  
potenziamento tecnologico del-
la rete e l’investimento sulle sta-
zioni. La manutenzione ordina-
ria  della  rete  richiede  invece  
ogni anno risorse per circa 3,5 
miliardi di euro.

j.o.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tecnici di Rfi al lavoro 
sui cantieri aperti d’estate 
sulle linee ferroviarie 
dell’Alta velocità

`Si chiudono i cantieri estivi: i tempi di percorrenza verso la normalità 
Il piano Fs al 2029 prevede maxi-ammodernamenti, il 13% dei fondi dal Pnrr

Treni, riparte l’Alta velocità
Investimenti per 100 miliardi
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Invictus, il Comune raddoppia il premio 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/08/23/invictus-il-comune-raddoppia-il-premio/ 
 
Riconoscimento del Sindaco alla famiglia Gabriele per quasi 70 anni di arte pirotecnica a 
Cisterna 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/08/23/riconoscimento-del-sindaco-alla-famiglia-gabriele-per-quasi-70-anni-di-
arte-pirotecnica-a-cisterna/ 
 
Cisterna Ambiente: operai in protesta ricevuti in Prefettura 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/08/23/cisterna-ambiente-operai-in-protesta-ricevuti-in-prefettura/ 

https://www.lanotiziapontina.eu/2025/08/23/invictus-il-comune-raddoppia-il-premio/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/08/23/riconoscimento-del-sindaco-alla-famiglia-gabriele-per-quasi-70-anni-di-arte-pirotecnica-a-cisterna/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/08/23/riconoscimento-del-sindaco-alla-famiglia-gabriele-per-quasi-70-anni-di-arte-pirotecnica-a-cisterna/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/08/23/cisterna-ambiente-operai-in-protesta-ricevuti-in-prefettura/
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Premio Invictus, il Comune di Cisterna raddoppia il contributo economico 
https://www.latinaquotidiano.it/premio-invictus-il-comune-di-cisterna-raddoppia-il-contributo-economico/ 
 
Il sindaco di Cisterna conferisce un riconoscimento alla famiglia Gabriele per i 70 anni di 
arte pirotecnica 
https://www.latinaquotidiano.it/il-sindaco-di-cisterna-conferisce-un-riconoscimento-alla-famiglia-gabriele-per-i-70-anni
-di-arte-pirotecnica/ 

https://www.latinaquotidiano.it/premio-invictus-il-comune-di-cisterna-raddoppia-il-contributo-economico/
https://www.latinaquotidiano.it/il-sindaco-di-cisterna-conferisce-un-riconoscimento-alla-famiglia-gabriele-per-i-70-anni-di-arte-pirotecnica/
https://www.latinaquotidiano.it/il-sindaco-di-cisterna-conferisce-un-riconoscimento-alla-famiglia-gabriele-per-i-70-anni-di-arte-pirotecnica/
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Invictus, il Comune raddoppia il premio: 5mila euro al vincitore, altri 5mila per il Progetto 
School 
https://www.latinatoday.it/attualita/premio-invictus-protocollo-comune-cisterna.html 
 

https://www.latinatoday.it/attualita/premio-invictus-protocollo-comune-cisterna.html
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West Nile, il Presidente della Regione Rocca: "Raggiunto il picco e ora comincia il calo" 
https://laziotv.it/sanita/west-nile-il-presidente-della-regione-rocca-raggiunto-il-picco-e-ora-comincia-il-calo/ 
 
Cisterna, ad Alessandro Fanizza la regia della squadra 
https://laziotv.it/sport/cisterna-ad-alessandro-fanizza-la-regia-della-squadra/ 
 

https://laziotv.it/sanita/west-nile-il-presidente-della-regione-rocca-raggiunto-il-picco-e-ora-comincia-il-calo/
https://laziotv.it/sport/cisterna-ad-alessandro-fanizza-la-regia-della-squadra/
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